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LE NUOVE PROCEDURE AUTOMATIZZATE PER L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO
SULLE FATTURE ELETTRONICHE

L’Agenzia delle entrate ha stabilito che con procedure automatizzate si  debba procedere all’integrazione delle
fatture  elettroniche  inviate  attraverso  il  Sistema  di  Interscambio  (SdI)  che  non  recano  l’indicazione
dell’assolvimento dell’imposta di bollo.

Con l’articolo 12-novies, D.L. 34/2019 (Decreto Crescita) l’Agenzia delle entrate ha stabilito che con procedure
automatizzate  si  debba  procedere  all’integrazione  delle  fatture  elettroniche  inviate  attraverso  il  Sistema  di
Interscambio (SdI) che non recano l’indicazione dell’assolvimento dell’imposta di bollo, ma per le quali l’imposta
risulta  dovuta  e,  nei  casi  di  ritardato,  omesso  o  insufficiente  versamento  dell’imposta,  comunichi  al
cedente/prestatore  l’ammontare  dell’imposta  e  della  sanzione  amministrativa  dovuta.  ai  sensi  dell’articolo  13,
comma 1, D.Lgs. 471/1997, nonché degli interessi dovuti. 
Con un certo ritardo, attraverso il D.M. Mef del 4 dicembre 2020 è stata data attuazione alla predetta disposizione
normativa, rinviando a un successivo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate la definizione delle
modalità tecniche per l’integrazione delle fatture elettroniche e per la consultazione ed eventuale modifica, da
parte  dei  contribuenti  o  dei  loro  intermediari  delegati,  dei  dati  proposti  dall’Agenzia,  nonché  le  modalità  di
comunicazione delle irregolarità per il recupero dell’imposta dovuta e non versata.
Vediamo, quindi, cosa prevede il provvedimento direttoriale prot. n. 34958 del 4 febbraio 2021 che l’Agenzia delle
entrate  –  con  decorrenza  1°  gennaio  2021  –  ha  pubblicato  per  disciplinare  la  nuova  procedura  finalizzata
all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche da parte dei contribuenti. 

Integrazione automatica delle FE da parte dell’Agenzia 
Per le fatture elettroniche inviate tramite SdI l’Agenzia delle entrate predispone 2 distinti elenchi, contenenti gli
elementi identificativi, rispettivamente:
 Elenco A (non modificabile):  contiene le  fatture elettroniche emesse e inviate tramite SdI che riportano

l’assolvimento dell’imposta di bollo;
 Elenco B (modificabile): contiene le fatture elettroniche riferite alle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2021,

emesse e inviate tramite SdI che non riportano l’assolvimento dell’imposta di bollo ma per le quali emerge tale
obbligo sulla  base dei  criteri  soggettivi  e  oggettivi  descritti  nelle  specifiche tecniche allegate  al  presente
provvedimento.
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I predetti elenchi sono resi disponibili al cedente/prestatore, o al suo intermediario delegato, mediante un apposito
servizio web all’interno dell’area riservata del portale Fatture e Corrispettivi  nel sito internet dell’Agenzia delle
entrate, entro il giorno 15 del primo mese successivo alla chiusura di ogni trimestre solare.

Modifica e integrazione degli elenchi da parte del contribuente
Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, qualora ritenga che, in relazione ad una o più fatture riportate
dall’Agenzia nell’Elenco B di cui al paragrafo precedente, non risultino realizzati i presupposti per l’applicazione
dell’imposta  di  bollo,  procede  all’indicazione  di  tale  informazione  spuntando  gli  estremi  delle  singole  fatture
all’interno dell’Elenco B.
Il cedente/prestatore, o l’intermediario delegato, può inoltre integrare l’Elenco B con gli estremi identificativi delle
fatture elettroniche per le  quali,  ancorché non individuate dall’Agenzia,  risulta  dovuta l’imposta.  Le modifiche
all’Elenco  B  sono  effettuate  entro  l’ultimo  giorno  del  mese  successivo  alla  chiusura  del  trimestre  solare  di
riferimento. Per le fatture elettroniche riferite alle operazioni effettuate nel secondo trimestre solare dell’anno e
inviate  tramite  SdI  nel  medesimo  periodo,  le  modifiche  sono  effettuate  entro  il  10  settembre  dell’anno  di
riferimento.
Il cedente/prestatore effettua le modifiche all’Elenco B, direttamente o tramite intermediario delegato:
 in modalità puntuale, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di operare direttamente sulla

tabella che riporta l’elenco delle fatture elettroniche selezionate dall’Agenzia;
 in modalità massiva, utilizzando la funzionalità del servizio web che consente di effettuare il download del file

xml dell’Elenco B e il successivo upload del medesimo file modificato, secondo le specifiche tecniche allegate al
presente provvedimento.

L’Elenco  B  può essere  modificato  più  volte  entro  i  termini  in  precedenza descritti,  ma solo  l’ultima modifica
elaborata  è utilizzata  dall’Agenzia  per  il  calcolo  dell’importo  dell’imposta  di  bollo  da  versare.  In  ogni  caso  le
modifiche non possono essere operate oltre la data di effettuazione del pagamento. In assenza di variazioni da
parte  del  cedente/prestatore,  o  dell’intermediario  delegato,  si  intendono  confermati  gli  elenchi  proposti
dall’Agenzia.

I tempi della procedura per l'anno 2021

Periodo
emissione

fatture

Termine per messa a
disposizione elenchi su

portale fatture e
corrispettivi

Termine per
modifiche a elenco B

Comunicazione ammontare
dovuto

1° trimestre entro 15 aprile entro 30 aprile entro 15 maggio

2° trimestre entro 15 luglio entro 10 settembre entro 20 settembre

3° trimestre entro 15 ottobre entro 31 ottobre entro 15 novembre

4° trimestre entro 15 gennaio entro 31 gennaio entro 15 febbraio

Pagamento dell’imposta di bollo
Sulla base dei dati delle fatture elettroniche indicate nell’Elenco A e nell’Elenco B eventualmente modificato, è
calcolato ed evidenziato,  nell’area riservata del  portale fatture e corrispettivi  del  cedente/prestatore,  l’importo
dovuto a titolo di imposta di bollo entro il giorno 15 del secondo mese successivo alla chiusura del trimestre solare
di  riferimento.  Detto  termine è  prorogato  al  20  settembre  per  le  fatture  elettroniche relative  alle  operazioni
effettuate nel secondo trimestre solare e inviate tramite SdI nel medesimo periodo.
Il cedente/prestatore può effettuare il pagamento dell’imposta di bollo secondo due modalità alternative:
  nei termini previsti dall’articolo 6, D.M. 17 giugno 2014, utilizzando l’apposita funzionalità di addebito in conto

corrente  disponibile  nel  servizio  web,  che  prevede  obbligatoriamente  il  pagamento  dell’intero  importo
determinato dall’Agenzia delle entrate come descritto in precedenza;
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 in modalità telematica tramite modello F24 (il servizio web consente per ciascun trimestre la consultazione dei
pagamenti effettuati).

Nel  caso  in  cui  il  pagamento  venga  eseguito  oltre  la  scadenza  prevista,  il  servizio  web  consente  anche  il
pagamento di sanzioni e interessi da ravvedimento, calcolati automaticamente in base ai giorni di ritardo rispetto
alla scadenza, alla misura della sanzione ridotta e al tasso legale degli interessi. Il servizio web rilascia la prima
ricevuta a conferma dell’inoltro della richiesta di addebito e la seconda ricevuta con l’esito del pagamento, che
possono essere consultate dal cedente/prestatore, direttamente o tramite l’intermediario delegato.

Il calendario dei versamenti per l'anno 2021

Periodo emissione
fatture Imposta di bollo dovuta Termine versamento

1° trimestre 
> 250 euro 31 maggio

≤ 250 euro 30 settembre

2° trimestre > 250 euro 30 settembre

1° e 2° trimestre ≤ 250 euro 30 novembre

3° trimestre qualsiasi importo 30 novembre

4° trimestre qualsiasi importo 28 febbraio

Comunicazioni telematiche dell’Agenzia per omessi, carenti o ritardati pagamenti dell’imposta
L’Agenzia  delle  entrate,  in  caso  di  omesso,  carente  o  ritardato  pagamento  dell’imposta  di  bollo  sulle  fatture
elettroniche calcolata come descritto in precedenza, trasmette al contribuente - ai sensi dell’articolo 2, D.M. 4
dicembre  2020  -  una  comunicazione  elettronica  al  suo  domicilio  digitale  registrato  nell’elenco  Ini-pec  di  cui
all’articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005. 
Tale comunicazione contiene:
 codice fiscale, denominazione, cognome e nome del cedente /prestatore;
 numero identificativo della comunicazione, anno d’imposta e trimestre di riferimento;
 codice atto, da riportare nel modello di pagamento F24, in caso di versamenti collegati all’anomalia segnalata;
 gli elementi informativi relativi all’anomalia riscontrata;
 l’ammontare dell’imposta, della sanzione nonché degli interessi dovuti.
Il  destinatario della  comunicazione, anche per il  tramite di  un intermediario,  può fornire,  entro 30 giorni  dal
ricevimento  della  stessa,  chiarimenti  in  merito  ai  pagamenti  dovuti,  anche  tramite  i  servizi  online  offerti
dall’Agenzia.

IMMINENTI LE COMUNICAZIONI AL REGISTRO DEI TITOLARI EFFETTIVI

Potrebbe scattare a breve l’obbligo di comunicare al Registro Imprese i dati relativi ai titolari effettivi di imprese
dotate di personalità giuridica.

Potrebbe scattare a breve l’obbligo di comunicare al Registro Imprese i dati relativi ai titolari effettivi di imprese
dotate di personalità giuridica.
Infatti, lo scorso 28 febbraio 2021 è terminata la fase di consultazione pubblica concernente lo schema di decreto
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, in materia di Registro
della titolarità effettiva delle imprese dotate di personalità giuridica, delle persone giuridiche private, dei trust e
degli istituti e soggetti giuridici affini (articolo 21, comma 5, D.Lgs. 231/2007).
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Il Dipartimento del Tesoro ha predisposto una bozza, consultabile sul sito, al fine di acquisire, da parte dei soggetti
interessati, valutazioni, osservazioni e suggerimenti, di cui i competenti uffici del Governo terranno conto ai fini
della definitiva predisposizione del decreto.
Il  decreto detta disposizioni in materia di alimentazione, accesso e consultazione dei dati  e delle informazioni
relativi  alla titolarità effettiva di  imprese dotate di  personalità giuridica, di  persone giuridiche private, di  trust
produttivi  di  effetti  giuridici  rilevanti  a fini  fiscali  e  istituti  giuridici  affini  al  trust per finalità  di  prevenzione e
contrasto dell’uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
I contenuti informativi relativi alla titolarità effettiva consultabili nell’apposita sezione del registro delle imprese
sono disciplinati da apposito atto del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 24, D.P.R. 581/1995.
I dati e le informazioni saranno comunicati al registro delle imprese e resi disponibili, per un periodo di 10 anni, in
apposite sezioni del medesimo registro, in conformità con quanto disposto dal presente decreto. 

Gli adempimenti a oggi delineati
Entro una data che sarà fissata con l’approvazione del Decreto (la bozza indica, ad oggi, il 15 marzo 2021, ma tale
scadenza  non  risulta  ovviamente confermata),  gli  amministratori  delle  imprese dotate  di  personalità  giuridica
acquisiscono, con le modalità di cui all’articolo 22, comma 3, Decreto Antiriciclaggio i dati e le informazioni relativi
alla propria titolarità effettiva e li comunicano all’ufficio del registro imprese, attraverso la comunicazione unica
d’impresa, per l’iscrizione e conservazione nella sezione del registro (analoghi adempimenti sono previsti per le
persone giuridiche private e per i trust).
Le  imprese che si  costituiranno successivamente alla  predetta  data provvederanno entro  30 giorni  dalla  loro
costituzione.
Con le medesime modalità, gli stessi soggetti saranno obbligati a comunicare eventuali variazioni dei dati e delle
informazioni  attinenti  alla  propria titolarità  effettiva,  entro 30 giorni  dal  compimento dell’atto  che dà luogo a
variazione.
Infine,  si  dovrà  provvedere  ad  effettuare  una  conferma  annuale  delle  suddette  informazioni,  a  segnalare  la
mancanza di variazioni rispetto all’archivio costituito.
La comunicazione è resa, con le modalità di cui all’allegato tecnico, quale dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli
articoli 46 e 47, D.P.R. 445/2000.

Le informazioni ad oggi richieste
Fermo restando  la  mancanza  di  un  provvedimento  definitivo,  si  segnala  che  la  bozza  ad  oggi  prevedere  la
comunicazione delle seguenti informazioni:

A -Per tutti gli interessati
I dati identificativi delle persone fisiche indicate come titolare effettivo.
B - Imprese con personalità giuridica
 l’entità della partecipazione al capitale dell’ente della persona fisica indicata come titolare effettivo;
 ove non individuato in forza dell’entità della partecipazione di cui al numero 1), le modalità di esercizio del

controllo ovvero, in ultima istanza, i poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione dell’ente,
esercitati dalla persona fisica indicata come titolare effettivo.

C - Imprese giuridiche private
 il codice fiscale;
 e, nel caso di prima comunicazione o di eventuali successive variazioni:

 - la denominazione dell’ente;
 - la sede legale e, ove diversa da quella legale, la sede amministrativa dell’ente;
 - l’indirizzo di posta elettronica certificata.

D - Trust e istituti giuridici affini
 il codice fiscale;
 e, nel caso di prima comunicazione o di eventuali successive variazioni:

 - la denominazione del trust o dell’istituto giuridico affine
- la data, il luogo e gli estremi dell’atto di costituzione del trust o dell’istituto giuridico.
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E - Per tutti
L’eventuale  indicazione dello  status di  controinteressato  all’accesso della  persona fisica  indicata  come titolare
effettivo e delle ragioni per le quali l’accesso esporrebbe il titolare effettivo ad un rischio sproporzionato di frode,
rapimento, ricatto, estorsione, molestia, violenza o intimidazione.
F - Per tutti
La dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di responsabilità e consapevolezza in ordine delle sanzioni previste
dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità degli atti e delle dichiarazioni rese.

Controlli e sanzioni
Le CCIAA provvedono all’accertamento e contestazione della violazione dell’obbligo di comunicazione dei dati e
delle  informazioni  sulla  titolarità  effettiva  e  all’irrogazione  della  relativa  sanzione  amministrativa,  ai  sensi
dell’articolo 2630, cod. civ., secondo le disposizioni di cui alla L. 689/1981. 
Le  CCIAA provvedono altresì  ai  controlli  formali  sulle  dichiarazioni,  secondo le  modalità  indicate  nell’allegato
tecnico.

L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2020

Novità per la predisposizione delle bozze del bilancio dell’esercizio chiuso lo scorso 31 dicembre 2020.

Sono ormai maturi i tempi per la predisposizione delle bozze del bilancio dell’esercizio chiuso lo scorso 31 dicembre
2020.
L’iter di formazione e approvazione del documento risulta sempre complesso, in quanto si traduce in una sequenza
di atti e comportamenti che debbono rispettare le rigorose norme imposte dal codice civile. 
Peraltro,  a  seguito  dell’approvazione  del  Decreto  Milleproroghe,  anche  per  quest’anno  risulta  confermata  la
possibilità di fruire del maggior termine per l’approvazione a 180 giorni, a prescindere dalla ricorrenza di particolari
motivazioni  interne alla  società,  per consentire alle  società di  meglio  fronteggiare gli  incomodi derivanti  dalla
pandemia da Covid-19.
Inoltre, si potranno sfruttare tutte le tecnologie disponibili per celebrare le assemblee in remoto, a prescindere
dalle previsioni statutarie, al fine di evitare degli assembramenti che possano risultare veicoli per il contagio.
Le novità richiamate rimangono valide per le assemblee da tenersi sino al prossimo 31 luglio 2021.

Termine lungo per l’assemblea di bilancio
Come sopra accennato, l’articolo 106, D.L. 18/2020 (come appunto aggiornato dal D.L. 183/2020) prevede che:
“In deroga a quanto previsto dagli  articoli  2364, secondo comma, e 2478-bis, del  codice civile o alle diverse
disposizioni statutarie, l'assemblea ordinaria è convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020 entro
centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio”.
Nei fatti, si perde la necessità di individuare quella doppia sequenza di termini, cui eravamo abituati, per significare
la differenza esistente tra l’approvazione entro la scadenza canonica dei 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio e
quella  (eventuale)  prorogata  a  180  giorni,  valida  solo  al  ricorrere  di  specifiche  previsioni  e  di  una apposita
indicazione dello statuto societario.
Ovviamente,  nulla vieta che si  possa procedere all’approvazione del  bilancio in termini  più brevi  del  previsto,
tenuto conto, ad esempio, della necessità di soddisfare particolari esigenze della società e/o dei soci, quali, ad
esempio:
 la necessità di distribuire dei dividendi, e quindi di disporre di un bilancio regolarmente approvato da cui i

medesimi derivano;
 l’opportunità di pubblicare un bilancio particolarmente favorevole, al fine di veicolare un messaggio positivo al

sistema ed agli enti creditizi;
 l’opportunità  di  segnalare al  sistema l’esistenza  di  una struttura amministrativa  funzionante ed  efficiente,

anche in tempo di Covid-19.
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La sequenza temporale può essere riassunta nella tabella che segue.

Adempimento
Soggetto tenuto
all’adempimento Scadenza Data ultima

Predisposizione progetto di 
bilancio

Organo amministrativo
Entro 30 giorni dalla data fissata per

l’assemblea di approvazione
(articolo 2429, comma 1, cod. civ.)

30 maggio
2021

Predisposizione relazione sulla 
gestione
Consegna progetto di bilancio e 
relazione sulla gestione al 
collegio sindacale
Consegna progetto di bilancio e 
relazione sulla gestione al 
revisore contabile
Deposito progetto di bilancio e 
allegati, relazioni degli organi di 
controllo presso la sede sociale

Organo amministrativo
+

organi di controllo

Entro 15 giorni dalla data fissata per
l’assemblea di approvazione

(articolo 2429, comma 1, cod. civ.)

14 giugno
2021

Celebrazione assemblea per 
approvazione bilancio

Convocazione a cura
organo amministrativo

Entro 180 giorni dalla chiusura
dell’esercizio

(articolo 106, D.L. 18/2020)

29 giugno
2021

Deposito del bilancio approvato 
presso il Registro Imprese Organo amministrativo

Entro 30 giorni dall’approvazione del
bilancio

(articolo 2435, comma 1, cod. civ.)

29 luglio
2021

L’approvazione della bozza di bilancio
L’organo amministrativo della società deve provvedere ad approvare la bozza del bilancio entro il prossimo 30
maggio; tale data risulta il  termine ultimo qualora sia presente un organo di controllo, situazione nella quale
rientrano anche tutte le piccole Srl che hanno nominato il revisore unico. 
È infatti necessario:
 concedere 15 giorni di tempo al controllore, per predisporre la propria relazione;
 disporre della documentazione completa da depositare presso la sede sociale nei 15 giorni che precedono la

data fissata per l’assemblea di approvazione.
Poiché il D.L. 18/2020 prevede che il bilancio sia approvato nel termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio
(momento coincidente con la data del 29 giugno), si possono agevolmente ricavare le scadenze sopra riportate.

L’assemblea per l’approvazione del bilancio
L’organo amministrativo, come dettagliato sopra, deve assolvere al proprio compito di predisporre la bozza del
bilancio, oltre che a quello di convocare i soci in assemblea per l’approvazione.
La data di fissazione del consesso dovrà rispettare il termine ultimo del 29 giugno 2021.
Nessuna responsabilità, invece, ricade sull’organo amministrativo, qualora lo stesso abbia provveduto alla regolare
e tempestiva convocazione dei soci e questi non si siano presentati, ovvero sia mancata la maggioranza necessaria
per la regolare costituzione.
A tale riguardo, potremmo ricordare che:
  in caso di assemblea deserta, ove sia presente l’organo amministrativo, sarà opportuno redigere un verbale di

memoria nel quale si dia atto dell’impossibilità di assumere qualsiasi decisione (c.d. verbale di assemblea
deserta);

 nel caso in cui fosse prevista, dal codice civile o dallo statuto, una seconda convocazione, si dovrà attendere
anche tale termine per verificare la possibilità di deliberare;

 ove non fosse  prevista  la  seconda convocazione,  ovvero  l’assemblea  non  si  costituisse  nemmeno in  tale
occasione,  l’organo amministrativo  dovrà procedere ad una nuova convocazione,  rispettando un termine
non superiore  ai 30 giorni  dalla precedente.  Si rammenta che la continua inattività  dell’assemblea  potrebbe
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configurare anche una causa di  scioglimento di  cui  all’articolo  2484,  cod.  civ.,  specialmente  in  occasione
dell’appuntamento annuale di approvazione del bilancio.

Spa: seconda convocazione e convocazioni ulteriori sono previste per legge e dallo statuto - Articolo 2369, cod.
civ.
Srl: La seconda convocazione non è normata dal codice, ma potrebbe essere prevista dallo statuto - Articolo 2479-
bis, cod. civ.

Le particolari agevolazioni per contrastare la pandemia 
Sempre  in  tema  di  agevolazione,  va  anche  rammentato  che  il  D.L.  18/2020  prevede  che,  con  l'avviso  di
convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie:
 le Spa;
 le Sapa;
 le Srl;
 le società cooperative e le mutue assicuratrici;
possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie:
 l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza;
 e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione.
Le predette società possono altresì prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di
telecomunicazione che garantiscano: 
 l'identificazione dei partecipanti, 
 la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto

comma, 2479-bis, comma 4, e 2538, comma 6, cod. civ., senza in ogni caso la necessità che si trovino nel
medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

Le Srl possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, comma 4, cod. civ. e alle
diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante: 
 consultazione scritta;
 o per consenso espresso per iscritto. 

L’assemblea totalitaria
Pur essendo consigliabile la convocazione secondo le regole e i tempi fissati dallo statuto, è formalmente valida
una riunione nella quale l’intera compagine societaria, l’intero organo amministrativo e quello di controllo (ove
esistente) si siano riuniti spontaneamente e si dichiarino informati sugli argomenti da discutere e disposti a farlo.
Per  le  Spa  è  ammessa  l’assemblea  totalitaria  con  la  sola  partecipazione,  oltre  dei  soci,  della  maggioranza
dell’organo amministrativo e di controllo (articolo 2366, commi 4 e 5).
Per le Srl è ammessa l’assemblea totalitaria quando sono presenti tutti i soci, e tutti gli amministratori e sindaci
siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti (articolo 2479-bis,
comma 5).
L’assemblea  totalitaria  appare  molto  delicata,  in  quanto  rappresenta  una  sorta  di  deroga  alle  regole  di
funzionamento ordinarie; sarà allora indispensabile raccogliere la conferma dei partecipanti con il consueto foglio
presenze.
In ogni caso, si ribadisce che la forma più certa per rendere regolare la riunione (specialmente nelle fattispecie
litigiose) è quella della convocazione formale.
In tale ipotesi, trattandosi di una riunione non programmata e spontanea, si potrebbe anche dubitare delle validità
di eventuali deleghe attribuite a terzi da parte dei soci, proprio per l’assenza della formale convocazione e della
conoscibilità dell’ordine del giorno della riunione.

Il regolare esercizio del diritto di voto
Si rammenta, in chiusura, che la regolare manifestazione del diritto di voto è limitata dalla vigente normativa
antiriciclaggio in particolari fattispecie.
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L’amministratore,  infatti,  a norma dell’articolo 22,  D.Lgs.  231/1997, ha l’onere di  acquisire la documentazione
comprovante la titolarità effettiva dei  soci,  anche richiedendola direttamente ai  medesimi.  L'inerzia o il  rifiuto
ingiustificati  del  socio  nel  fornire  agli  amministratori  le  informazioni  da  questi  ritenute  necessarie  per
l'individuazione  del  titolare  effettivo,  ovvero  l'indicazione  di  informazioni  palesemente  fraudolente,  rendono
inesercitabile il relativo diritto di voto e comportano l'impugnabilità, a norma dell'articolo 2377, cod. civ., delle
deliberazioni eventualmente assunte con il suo voto determinante. 
La presenza, nella società, dell’eventuale organo di controllo determina la necessità di verificare l’assolvimento di
tale onere, diversamente risultando viziata la manifestazione del voto in occasione dell’approvazione del bilancio.

LE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2021 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI 

Con la circolare n.  17 del 9 febbraio 2021 l’Istituto Nazionale di  Previdenza Sociale ha reso note le aliquote
contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti. 

Con la circolare n.  17 del  9 febbraio 2021 l’Istituto Nazionale di  Previdenza Sociale ha reso note le  aliquote
contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti. 

L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche
dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'Inps vengano annualmente incrementate
prima di 1,3 punti percentuali e successivamente di 0,45 punti percentuali fino a raggiungere la misura del 24%.

Le percentuali  si  rendono applicabili  in  primis  sul  minimale ovvero sul  reddito minimo annuo da prendere in
considerazione ai fini del calcolo del contributo Ivs dovuto dagli artigiani e commercianti. 
Va ricordato che per l'anno 2021 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi Ivs è pari a
78.965 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° gennaio 1996 e pari a 103.055 euro per gli
altri soggetti. 
Il contributo minimale per il 2021 risulta essere:

Artigiani Commercianti
Tutti  i  soggetti  (esclusi  i  coadiuvanti/coadiutori  di  età  non
superiore ai 21 anni)

3.836,16 3.850,52

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.572,94 3.587,29

Il  contributo  2021  è  dovuto  sulla  totalità  dei  redditi  d'impresa  denunciati  ai  fini  Irpef  prodotti  nel  2021,  in
particolare per la quota eccedente il minimale di 15.953 euro in base alla seguente ripartizione:

Scaglione di reddito Artigiani Commercianti
Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori
di età non superiore ai 21 anni)

fino a 47. 379,00 24% 24,09%
da 47.380,00 25% 25,09%

Coadiuvanti/coadiutori  di età non superiore ai
21 anni

fino a 47.379,00 22,35% 22,44%
da 47.380,00 23,35% 23,44%

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti con più di 65
anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps.
I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2020 e degli acconti per il periodo
di imposta 2021 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti dal modello Redditi:
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 l’eventuale saldo per il 2020 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2021 devono essere
versati entro il 30 giugno 2021 (con possibilità di essere rateizzati);

 il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2021 deve essere versato entro il 30 novembre
2021;

 i quattro importi fissi di acconto calcolati per il 2021 relativi al reddito minimale devono essere versati alle
scadenze ordinarie del 18 maggio 2021, 20 agosto 2021, 16 novembre 2021 e 16 febbraio 2022.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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